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Art. 1 
Termine per l’istituzione dei liberi consorzi comunali e delle città metropolitane. Gestione 

provvisoria delle province regionali 
1. Entro il 31 dicembre 2013 la Regione, con propria legge, in attuazione dell’articolo 15 dello 
Statuto speciale della Regione siciliana, disciplina l’istituzione dei liberi Consorzi comunali per 
l’esercizio delle funzioni di governo di area vasta, in sostituzione delle Province regionali. Gli 
organi di governo dei liberi consorzi comunali sono eletti con sistema indiretto di secondo grado. 
Con la predetta legge sono disciplinate le modalità di elezione, la composizione e le funzioni degli 
organi suddetti.  
2. La legge di cui al comma 1 disciplina, inoltre, l’istituzione nel territorio della Regione delle  
città metropolitane.  
3. Al fine di consentire la riforma della rappresentanza locale secondo quanto previsto al comma  
1, è sospeso il rinnovo degli organi provinciali. Agli organi delle province regionali che cessano per 
scadenza naturale o anticipata nel corso del 2013, si applica, sino al 31 dicembre 2013, la disciplina  
prevista dall'articolo 145 dell'ordinamento amministrativo degli enti locali (decreto legislativo 
presidenziale 29 ottobre 1955, n. 6) approvato con legge regionale 15 marzo 1963 n. 16 e 
successive modificazioni e integrazioni.  
4. Per gli organi delle province regionali già sottoposti a commissariamento, i poteri e le funzioni 
dei commissari straordinari in carica cessano a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge e si applica, sino al 31 dicembre 2013, la disciplina di cui all'articolo 145 
dell'ordinamento amministrativo degli enti locali (decreto legislativo presidenziale 29 ottobre 1955, 
n. 6) approvato con legge regionale 15 marzo 1963 n. 16 e successive modificazioni e integrazioni. 
 

Art. 2 
Norma finale 

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed entrerà in  
vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.  
2. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.  
 
 


